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OGGETTO:  Situazione economica delle Scuole Bresciane

Signor Prefetto,

ci rivolgiamo a Lei nella sua veste di rappresentante del Governo Italiano, per esporre le preoccupazioni di tutte le componenti della Scuola Pubblica di Brescia, Genitori Docenti e ATA, derivanti dalle modifiche introdotte dalla Circolare MIUR del 14/12/2009, riguardo le modalità di gestione dei bilanci finanziari scolastici, dell’anno in corso e dell’anno prossimo.

Per effetto della suddetta circolare, la situazione finanziaria di tutte le Scuole Bresciane, di ogni ordine e grado, risulta pesantemente compromessa.

Come evidenziato nella lettera che i Presidi delle Scuole cittadine Le hanno inviato  in data 26 gennaio 2010, a causa della mancata erogazione dei fondi inizialmente assegnati e dovuti dal Ministero, la situazione finanziaria non può che definirsi grave e, aggiungiamo noi, drammatica.

La conseguenza della mancata erogazione dei finanziamenti, peraltro già previsti a bilancio, comporta l’impossibilità da parte dei Dirigenti scolastici di nominare i Supplenti necessari a garantire la completezza del percorso curricolare.

Ciò determina situazioni potenzialmente pericolose, laddove si renda necessario utilizzare le aule scolastiche oltre i limiti di capienza previsti dalla norma, a causa della necessità di suddividere gli alunni privi di Docente sulle altre classi e, non ultimo, a causa delle carenze igienico-sanitarie indotte dalla mancata disponibilità di prodotti per la pulizia dei locali e/o per l’igiene personale nei bagni pubblici all’interno delle scuole.

A questo  si aggiunga il decadimento della qualità didattica proposta agli alunni, non solo per coloro i quali non possono svolgere il previsto percorso curricolare per l’assenza del Docente, ma anche per coloro che vedono ridotta notevolmente la qualità didattica erogata, a seguito dell'obbligo di accogliere nella propria classe gli studenti cui non viene garantita la supplenza.

Consideri inoltre, come evidenziato nella lettera sopraccitata, che risultano a rischio l'attività amministrativa scolastica e il mantenimento degli impegni contrattuali con i fornitori, causa l’assenza dei fondi necessari al pagamento delle prestazioni già erogate.

L’attuale stato di sofferenza finanziaria della gestione delle attività didattiche ed amministrative ha già determinato la sospensione di tutte le attività programmate e previste nei singoli Piani d’Offerta Formativa, siano esse didattico-formative piuttosto che sportive, riducendo notevolmente la qualità della stessa offerta formativa che tenacemente la Scuola Pubblica si vanta di offrire, quale diritto costituzionalmente riconosciuto, a dispetto delle sempre minori risorse che le vengono destinate, sia in termini di personale che di finanziamenti.

Riteniamo sia inammissibile che, per mantenere il servizio, gli impegni presi nel POF e addirittura i contratti in essere, i Dirigenti scolastici si sentono costretti a chiedere contributi economici alle famiglie o sperare, come successo in alcune realtà, che siano erogazioni spontanee, in natura piuttosto che economiche, per sopperire alle carenza di risorse finanziarie disponibili.

Siamo convinti fautori dell’esercizio del diritto allo studio, sostenuto e finanziato nell’istituzione “Scuola Pubblica”, cui ieri ed oggi si riferisce la quasi totalità della popolazione scolastica italiana, e che tanto nel corso degli anni ha saputo garantire in termini di passione, impegno e professionalità del personale preposto.

Come ebbe a dire un eminente personalità come fu Piero Calamandrei, non vorremmo che il depauperamento delle risorse destinate alla Scuola Pubblica, prefiguri un decadimento delle peculiarità di democrazia che ad essa sono state riconosciute e ritenute da salvaguardare, fin da quando si è trattato di scrivere la nostra Costituzione, che ancora oggi tutela il diritto allo studio come fonte primaria di democrazia.

Le sottoponiamo pertanto le nostre preoccupazioni, nella speranza che, tramite un Suo autorevole intervento, si possa giungere ad una rapida risoluzione, anche a livello locale, delle problematiche evidenziate, in attesa che, confidando nel Suo intervento presso gli organi competenti, si giunga al ripristino dei finanziamenti previsti e già approvati e, conseguentemente, alla riscossione immediata dei crediti che le Scuole Bresciane vantano nei confronti dell’Autorità Centrale.

Gli studenti di oggi sono il futuro della nostra società.

Non possiamo e non vogliamo accettare in silenzio il fatto che essi vengano privati delle risorse necessarie alla loro istruzione e crescita civile e morale, in un ambiente libero e democraticamente aperto alle diversità, che per loro natura contribuiscono allo sviluppo di una coscienza collettiva tollerante e democratica.

Nel ringraziarLa della cortese attenzione, ci rendiamo disponibili fin d’ora agli approfondimenti che Lei voglia ritenere di richiederci e restiamo in fiduciosa attesa che si possa giungere ad una rapida soluzione delle problematiche evidenziate.
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